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FORME E COLORI 
DELL'APOCALISSE
San Severo a Bardolino, Sant'Andrea di Sommacampgna e San Giorgio di Valpolicella
raccontano con i loro affreschi l'architettura e l'arte medievale nella diocesi di Verona

Silvia Allegri
*O San Severo di Bardolino,
Sant'Andrea di Sommacam-
pagna, San Giorgio di Valpo-
licella: sono loro, capolavori
unici nella diocesi di Verona,
i protagonisti dell'indagine
di Francesco Butturini, criti-
co e storico dell'arte, che li
presenta ai lettori nel volu-
me «L'Apocalisse in tre cicli
di affreschi. Bardolino, Som-
macampagna, San Giorgio
di Valpolicella», pubblicato
da Cierre, nel 2022. Ad af-
fiancare l'autore, una laurea
in Storia dell'Arte e con una
sequenza di decine di testi di
arte pubblicati con tutte le
più importanti case editrici
italiane al suo attivo, il foto-
grafo professionista Vincen-
zo Sergio, che dal 1980 segue
Francesco Butturini nei pel-
legrinaggi alla ricerca degli
affreschi del Medioevo anti-
co, dalle Alpi fino al Salento
e nelle vallate occidentali
dell'Europa ricca della cultu-
ra benedettina. E un'opera,
L'Apocalisse in tre cicli di af-
freschi, che racconta l'archi-
tettura e l'arte di altrettante
antichissime pievi a partire

dalla loro storia, addirittura
dalle fondamenta, osservan-
dole nel corso dei secoli, testi-
moni dirette di invasioni,
guerre, incontri tra popoli di-
versi e spesso ostili l'uno
all'altro, per poi soffermarsi
sulle loro geometrie esteti-
che e sui loro affreschi, opere
di artisti investiti di un ruolo
di straordinaria importanza:
«Per loro era chiaro il com-

pito liturgico e cultuale dell'o-
pera che stavano realizzan-
do», spiega Butturini, «co-
me per gli esecutori delle ico-
ne slave: era una preghiera
attraverso le immagini».
Pensata dunque per fedeli
che non sapevano scrivere e
neppure leggere. Non è la-
sciato spazio al caso, in que-
ste meraviglie di cui si analiz-
zano le forme, i colori, la posi-
zione all'interno o all'esterno
della pieve, le simbologie, le
suggestioni provenienti da al-
tri luoghi e altre epoche, così
come le impressioni rimaste
negli occhi e nelle preghiere
di chi, nel corso dei secoli, ci
ha preceduto nella loro con-
templazione. Perché l'incon-
tro con le opere diventa il ve-

ro obiettivo di questo lavoro,
e lo sottolinea Marco Campe-
delli, teologo e scrittore:
«Un libro d'arte non sostitui-
sce l'esperienza diretta
dell'attraversare questi luo-
ghi, ma ci offre la possibilità
di farlo in modo consapevo-
le, con l'equipaggiamento
giusto, come fossimo in deli-
cati passaggi di una scalata
di montagna. È anche l'invi-
to a diventare responsabili
del patrimonio di bellezza
che ci è stato tramandato. Di
prendercene cura. Non ci re-
sta dunque che leggere que-
sto testo, guardare queste im-
magini per "prepararci il cuo-
re" all'incontro con la bellez-
za, espressione del genio
umano ed epifania del divi-
no». In chiusura, alcune ri-
flessioni e consigli bibliografi-
ci dell'autore, che ricorda co-
me quest'opera sia il frutto di
una ripresa di due preceden-
ti suoi lavori: Il Segno e il
tempo nelle formelle della
porta bronzea di San Zeno di
Verona (prima edizione del
1980, seconda, per Sansoni,
del 1982) e La pittura fresca-
le dell'anno Mille nella Dioce-

si di Verona (uscito nel 1987
e ripubblicato per due volte
nel 1989 e nel 1990 da A.
Mondadori). E, pur sottoli-
neando le potenzialità infini-
te di Internet e dei social, invi-
ta anche a mettersi in gioco
in ben altro modo: «Per
quanto ricco e potente sia il
tuo sistema di collegamento,
non avrai mai a disposizione
un fatto psicofisico fonda-
mentale che si chiama "pro-
cesso diegetico" per il quale il
tuo cervello, il tuo cuore, la
tua anima, Tu, entri in contat-
to reale, vivo, vivificante con
l'opera d'arte che intendi stu-
diare». Ecco allora l'impor-
tanza del viaggio, dell'osser-
vazione, del sentimento, e na-
turalmente di uno studio se-
rio e approfondito, che Buttu-
rini incoraggia mettendo a di-
sposizione del lettore un arti-
colato apparato bibliografi-
co, dai testi classici alle ricer-
che più recenti, arrivando an-
che alle molte tesi di laurea
dedicate agli argomenti trat-
tati. Senza mai dimenticare i
testi sacri da leggere e risco-
prire, come suggerisce l'auto-
re, nelle ore notturne e nel si-
lenzio.
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L'Apocalisse raccontata dai dipinti Un particolare degli affreschi all'interno della Chiesa di San Severo a Bardolino

Francesco Butiririni La copertina deilibm
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